
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 17-19)  
 

Dio è luce e amore 
 

 Se è vero che la luce di Dio è l’amore, è anche vero che l’amore è la 

luce di Dio. Occorre in altre parole ricordare l’altro versante della verità, che 

cioè la carità è santità. L’amore autentico ha in sé qualcosa di misterioso, 

perché è essenzialmente divino. È sulla terra il riflesso del cielo.  

 Nell’amore che si incontra sulla terra risplende la gloria di Dio, come dice il salmo: 

«Della gloria del Signore sia piena la terra» (Sal 72,19). La gloria è appunto lo splendore 

proprio della santità di Dio. Il termine “gloria” è molto caro a tutta la Bibbia. Indica la 

presenza di Dio che viene percepita con tutto il fascino della sua santità ardente: fuoco del 

roveto davanti al quale Mosè è invitato a togliersi i sandali (Es 3,5); fuoco sul monte Sinai che 

obbliga il popolo a mantenersi a distanza (Es 19,16-25); nube che discende sul santuario 

costruito in onore del Signore Dio (Es 40,34-35); luce che rende luminoso il volto di Mosé (Es 

34,29). La bellezza dell’amore porta in sé il mistero di Dio, il segreto della Trinità che è 

santità. È una bellezza che lascia ammirati e suscita rispetto. Davanti a questa rivelazione 

viene spontaneo inchinarsi e, quando il mistero si fa totale, come davanti alla croce del 

Signore Gesù e all’Eucaristia, inginocchiarsi e adorare. 

Il volto di Gesù 

 La gloria del Dio invisibile si è manifestata nel volto di Gesù. Lo splendore della carità 

di Dio, cioè la sua santità, si è fatto visibile in lui. È questa l’essenza dell’annuncio cristiano. 

L’apostolo Giovanni lo afferma con entusiasmo quando, all’inizio del suo Vangelo, scrive: 

«E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. E noi abbiamo contemplato la 

sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di 

verità» (Gv 1,14). La stessa convinzione viene da lui ribadita all'inizio della sua prima lettera: 

«Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i 

nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vi­

ta... noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunio­ne con noi (1Gv 1,1-3). 

 «Tu se il più bello tra i figli dell’uomo» recita il salmo (Sal 45,3). Nella rilettura cristiana 

queste parole possono ben riferirsi al Cristo di Dio, l’atteso delle genti, il Messia redentore. 

In lui trova compimento quella bellezza essenziale e non mondana che affonda le sue radici 

nel mistero trinitario. Egli è infatti il Figlio amato sui cui discende nel battesimo al Giordano 

lo Spirito Santo (Cfr. Mc 1,10). Sul monte della trasfigurazione egli è avvolto di luce 

sfolgorante. I tre discepoli presenti sono conquistati da questo spettacolo meraviglioso e 

vorrebbero fermare il tempo. Pietro dice: «Rabbi, è bello per noi essere qui; facciamo tre 

capanne!» (Mc 9,5).  
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Tempo Avvento 09 - 16 dicembre - 2018 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 50/2018 

 

Viviamo l’Avvento in famiglia: accendiamo un cero denominato di Betlemme  
 

Un figlio dice:  Si accende una luce all’uomo quaggiù, presto verrà tra noi Gesù.  

Annuncia il profeta la novità: Preparate la via al Signore  

Un genitore dice:   O Signore, che hai illuminato l’uomo smarrito nelle tenebre con la luce della tua nascita, 

dopo un dono così generoso non lasciarci soccombere tra i pericoli, ma vieni a liberaci dal male, o Figlio di Dio, 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.  



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  2a Tempo Avvento - 2a settimana Liturgia delle Ore  

2ª AVVENTO 
Bar 5,1-9; Sal 125 

(126); Fil 1,4-6.8-

11; Lc 3,1-6 

R Grandi cose ha 

fatto il Signore per 

noi. 

9 

DOMENICA 
 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa con il Sacr. del Battesimo della piccola ALICE  (parr.) 
 

18.30 S. Messa [def PAOLO ] (parr) 

Is 35,1-10; Sal 84 

(85); Lc 5,17-26 

R Ecco il nostro Dio, 

egli viene a salvarci. 

10 

LUNEDÌ 
 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def G.FRANCO-LINA-GIOVANNI]  (parr) 
 

 

08.30  S. Messa [def CARINI ELISABETTA] (parr.)  
 

 

18.30 S. Messa [def ROSA 

      def LUIGI BRUGNANI ] (bas) 

 

20.30 Inconbtro Equipe Gr. Betlemme 

S. Damaso I (mf) 

Is 40,1-11; Sal 95 

(96); Mt 18,12-14 

R Ecco, il nostro Dio 

viene con potenza. 

11 

MARTEDÌ 
 

 

 

6.45 Lodi - 7.00 s. Messa [def DE CURSU ARMIDA .] (parr)   
 

08.30 [def BATTISTA-ELVIRA CARINI .] (parr.)  
 
 

18.30 [def GIOVANNA-VINCENZO-FELICE] (bas) 
 

20.30 Inconbtro Equipe Gr. EMMAUS (orat) 

BV Maria di 

Guadalupe (mf) 

Is 40,25-31; Sal 

102; Mt 11,28-30 
R Benedici il Signore, 

anima mia. 

12 

MERCOLEDÌ 
 

6.45 Lodi - 7.00 s. Messa [def GIUSEPPE-ELVIRA .](parr)  

 

08.30 [def ANGELO-MARIA-GIANNI-FRANCO ] (parr.)  
 
 

18.30  S. Messa [def ZANETTI CLAUDIA-ROCCO-DON GIACOMOI .]  (bas) 

 

S. Lucia (m) 
Is 41,13-20; Sal 144; 
Mt 11,11-15 

R Il Signore è 
misericordioso e 

grande nell'amore. 

13 

GIOVEDÌ 
 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ad m off] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ad m off] (parr.)  
UILONE 

18.30 S. Messa [def TULLIO PASINELLI] (bas)  
 

19 S. LUCIA CON L’AQUILONE (oratorio) 
 

S. Giovanni della 

Croce (m) 

Is 48,17-19; Sal 1; 

Mt 11,16-19 R Chi ti 

segue, Signore, avrà 

la luce della vita. 

14 

VENERDÌ 

 

 
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ad m off] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ad m off] (parr.)  
 

18.30   S. Messa [def GIANNI-RITA  

      def FAM TURRIZANONI-PICCINI  

      def IOLANDA-RICCARDO  

      def GIULIO-FRANCO-GIORGIO ORIZIO ] (parr) 
 

 

20.30 CENTRI di ASCOLTO       (nei luoghi già segnalati) 

Sir 48,1-4.9-11; Sal 

79; Mt 17,10-13R 
Fa’ splendere il tuo 

volto, Signore, e noi 
saremo salvi. 

15 

SABATO 

 

8.30 S. Messa [ ad m off ] (parr) 
 

16.30 S. Messa [def GIUSEPPE ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa (parr.) 

3ª DI AVVENTO 

Sof 3,14-17; C Is 

12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 

3,10-18   

16 

DOMENICA 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

18.30 S. Messa [def FACCHINI FRANCO-DON BORTOLO ]  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Domenica 16 dicembre:  

♦ ore 9.15-12,00: S. Ritiro in preparazione al S. Natale, presso le Rev. Suore Ancelle 

♦ ore 14-15,30 Incontro Genitori Gr BETLEMME 

          Incontro Genitori-Padrini-Madrine, ragazzi Gr. EMMAUS 

♦ ore 16,00 CONCERTO DI NATALE con la Corale S. Marco e le Canterine 
 

Si raccolgono per le missioni: paia di occhiali dismessi e monete vecchie, in parrocchia 


